
Cronologia delle principale fasi storico-costruttive

1072 - Per analogia con il vicino castello di Paternò, la data di fonda-
zione di quello di Adrano è posta da una lunga tradizione storiografi-
ca negli anni della conquista normanna, pur se in mancanza di preci-
se attestazioni documentarie. Le caratteristiche del donion di Adrano,
in ogni caso, rendono molto probabile l’ipotesi di datazione del monu-
mento ad epoca normanna. XVI-XVII - Costruzione, probabilmente fra
la fine del ‘500 e gli inizi del ‘600, della piccola cinta bastionata con
torricini stellari agli angoli. 1958 - Inizio dei lavori di restauro.

Descrizione

Il donjon è un parallelepipedo a pianta rettangolare di m 20 x
16,70; in altezza raggiunge m 33,70. La tessitura muraria uti-
lizza soprattutto materiale lavico di varie dimensioni ad ecce-

zione dei cantonali realizzati da blocchi ben tagliati sempre di pie-
tra lavica. Lo spessore dei muri misura variamente dai m 2,60 a
2,30. Lo spazio interno del torrione è ripartito in quattro piani oltre
il pianterreno: pianterreno e primo piano sono coperti da volte a
botte e a crociera. Il secondo e il terzo originariamente presentava-
no soffitti lignei, poi sostituiti. La copertura conclusiva dell’edificio
mostrava volte ogivali poggianti su peducci.

Il torrione è accessibile al pianterreno mediante una sola porta.
Nello stesso pianterreno sono due grandi ambienti divisi da un
muro longitudinale; l’illuminazione è assicurata da feritoie. I citati
ambienti presentano rispettivamente tre campate ciascuno. 

L’accesso al primo piano è consentito da una scaletta realizzata
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nello spessore del muro. Anche al primo piano è presente un muro
mediano impostato su quello sottostante. Tale piano presenta due
saloni: quello settentrionale è illuminato da due ampie monofore e
da una finestra ogivale di piccole dimensioni, in simmetrica corri-
spondenza con le feritoie del piano più basso. Altre tre finestre si
aprivano nel salone meridionale. Su questo piano si apre anche una
porta ogivale, oggi raggiungibile dalla cinta bastionata.

Ancora una scaletta ad una sola rampa ricavata nello spessore
del muro conduce al secondo piano, diviso in due ambienti da un
muro a sviluppo estovest: il vano settentrionale era illuminato da
cinque grandi finestre; nelle mura erano inoltre ricavati nicchie e
ripostigli che suggeriscono l’utilizzazione residenziale del torrione.
li vano meridionale venne suddiviso in due da un tramezzo e nella
parte verso est fu ricavata una piccola cappella a pianta rettango-
lare con abside inserita nello spessore del muro. La lunghezza della
piccola cappella è di m 7, la larghezza di m 4; la volta è realizzata
da due crociere a costoloni. Le fonti di illuminazione sono costitui-
te dalle due porte di ingresso, da una grande monofora aperta sul
muro meridionale e da una strettissima feritoia posta al centro del-
l’abside. Ancora una scaletta a rampa unica ricavata nel muro lascia
accedere al terzo piano, suddiviso come il piano inferiore.

[da Bongiovanni G. (collaborazione Maurici F.), Adrano, in
“Castelli medievali di Sicilia”, Palermo 2001, pp. 155-156. Per
gentile concessione del Centro Regionale per l’Inventario, la
Catalogazione e la Documentazione dei Beni Culturali e
Ambientali della Regione Sicilia]
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